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Abile regia dietro la provocazione 

Dopo Curcio 
già approntato 
un nuovo capo 

Una serie di azioni programmate in concomi­
tanza con le grandi scadenze politiche nazionali 
Un'antica inchiesta del ministero degli Interni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2\ 

Mentre Renato Curcio, ab­
bandonando il riserbo di al­
tri tempi, accetta prima di 
parlare con un cronista del 
« Giornale » di Montanelli e 
successivamente con il giudi­
ce istruttore Antonio Lombar-
di. alcuni giornali ci fanno 
sapere che lui non era più il 
capo delle « Brigate Rosse ». 
Il suo successore sarebbe un 
ex operaio della Sit-Siemens. 
Corrado Alunni. 

A San Vittore, in tanto do­
po il PM Pomarici e il giu­
dice Lombardi, si recherà lu 
nedì anche il consigliere 
istruttore Antonio Amati. 
Amati è il giudice che è su 
bentrato al dottor Ciro De 
Vincenzo nell'incarico di con­
durre l'inchiesta sulle « BR » 
e sulla morte di Feltrinelli. 
La cattura di Curcio. avve­
nuta domenica scorsa in un 
appartamento di Porta Tici­
nese. gli offre l'occasione di 
conoscere in faccia un suo 
imputato. Accusato, in que­
sta Inchiesta, di associazione 
sovversiva e di costituzione 
di bande armate, vedremo se 
anche di fronte ad Amati 
Curcio deciderà di parlare 

Le case che finora ha det­
to, per la verità, non sono 
processualmente rilevanti. In 
sostanza, si è limitato a fa­
re gli elogi dell 'anna del ca­
rabinieri, per la loro effi­
cienza e ad ammettere che a 
guidare il « commando » Der 
la sua liberazione dal carce­
re di Casale Monferrato era 
sua moglie, poi uccisa in uno 
scontro a fuoco con l cara­
binieri il 5 giugno scorso. 
Molto di più sulle « BR » sem­
bra ci verrà detto dalla 
« commissione documentaz'o-
ne informazione de! soccorso 
rosso » che si appresta a far 
pubblicare il libro di 3,"ì0 p i ­
gine. che dovrebbe essere una 
specie di « vademecum » sulle 
« Brigate » non si sa bene ad 
uso di chi. 

A Genova, dove, stando al­
le informazioni dei carabinie­
ri. le « BRv> sarebbero an­
cora efficienrf, su alcuni mu­
ri è apparsa questa scri t ta: 
« Con o senza Curcio è so­
lo auestione di tempo ». In­
discrezioni raccolte da alcuni 
organi di stampa, preveden­
ti dagli ambienti delle « BR ». 
tendono a far credere che 
Curcio era ormai un briga­
tista bruciato. 

Precisa 
collocazione 

Un quotidiano romano na 
scritto che Curcio è s ta to cat­
tura to perchè non serviva più. 
Un sett imanale milanese si 
chiede se i «brigatisti» sono 
« provocatori o compagni ». 
Più correttamente, :I PM Gui­
do Viola, nella requisitoria. 
trasmessa al giudice Amati. 
faceva rilevare che le azioni 
delle « BR » andavano n so­
lo vantaggio delle organizza­
zioni eversive, il cui unico sco­
po è quello di sovvertire le 
istituzioni democratiche dello 
Stato. Per lo meno oggetti­
vamente. dunque, a parere 
del magistrato, le imprese de­
littuose delle a BR » trovano 
una loro precisa collocazio­
ne nel più ampio contesto 
della strategia della tensio­
ne. Ma si t ra t ta soltanto di 
convergenze oggettive? Nella 
storia delle « BR •> sono pre­
senti troppi episodi di segno 
ambiguo che inducono a pen­
sare il contrarlo. 

Anni fa '."allora dirigente 

dell'ufficio « Affari riservati » 
del ministero degli Inter­
ni (poi disciolto) volle far cre­
dere che i «brigat is t i» («tut­
ti noti » disse, non spiegan­
do perchè, nonostante la lo­
ro notorietà, continuassero a 
scorrazzare per il paese) fos 
sere una specie di manipolo 
di cavalieri senza paura e sen­
za macchia. Poi saltò fuori 
la storia delle infiltrazioni. 
e personaggi come Pisetta e 
«Fratello Mitra» fecero in­
tendere che penetrare nel 
cuore di questa organizzazio­
ne non era poi troppo diffi­
cile. 

Significativamente inoltre 
le azioni più clamorose delle 
« BR » hanno sempre prece­
duto e accompagnato le sca­
denze politiche più importan­
ti. IJC eiezioni politiche del 
1972 furono precedute dalla 
oscura morte di Feltrinelli e 
dal successivo ritrovamento 
dei «covi» delle ;< BR »; il 
referendum per il divorzio fu 
preceduto e accompagnato dal 
rapimento del giudice Sossi. 

Tre feriti in una misteriosa incursione nel carcere milanese 

BRIGATISTI ACCOLTELLATI 
IN CELLA A SAN VITTORE 

In gravi condizioni lo jugoslavo Maigostovic, 23 anni, catturato un anno fa - Un gruppo 

di incappucciati ha fatto irruzione nel raggio loro riservato - Sfuggito all'aggressione 

l'avvocato di « Soccorso rosso » - Ancora sconosciute le ragioni del grave episodio 

In Calabria presso Gioia Tauro 

Sciagura 

aerea 
in Cina: 
40 morti 

PECHINO. 24. 
F." s tata confermata da fon­

te ufficiale la sciagura aerea 
avvenuta mercoledì nei pres­
si di Ciangscia. a mezza v.a 
fra Canton e Scianca:, nella 
quale hanno perduto la v:ta 
tu t te le persone a bordo del­
l 'apparecchio cinese, fra loro 
due danesi e un americano. Si 
rit iene che sull'aereo si tro­
vasse una quarantina d: per­
sone. 

Un portavoce del diparti­
mento delle informazioni del 
ministero degli Esteri ha det­
to che l'apparecchio, un « An-
tonov 24 » di fabbricazione 
sovietica, si è schiantato al 
suolo al'.e undici e tre quarti 
del mattino. Non ha indica 
lo il numero delle vittime. Si 
sa che l'Antonov può portare 
44 passeggeri e nei voli Inter 
ni cinesi eli aerei sono quasi 
sempre al comp'.eto. 

E' la prima volta da qual­
che anno a questa parte che 
viene ufficialmente conferma­
to in Cina un disastro aereo. 
Si pensa che la notizia s:a 
s ta ta data m quanto fra i 
viaggiatori si trovavano perso­
ne di nazionalità s traniera. 
e occorreva dar notifica del­
l'accaduto ai loro paesi. Il 
portavoce degli esteri non ha 
voluto dire quale sia s ta ta la 
causa del sinistro. Ha det to 
solo che il velivolo è precipi­
t a to presso l'aeroporto di 
Clangsela, la ci t tà si trova 
nella Cina centrale. I tre stra­
nieri morti erano uomini di 
affari, in Cina per ragioni di 
lavoro. La prima notizia del­
l 'incidente era venuta da Co 
p tnaghen . 

In una banca 
svizzera 

Nella primavera del 1972. 
fra i moltissimi documenti 
nei « covi » venne trovato 
anche il passaporto di Feltri­
nelli. Questo documento si tro­
vava custodito in una cassetta 
di sicurezza di una banca sviz­
zera. Qualcuno lo andò a pre­
levare e. anziché distrugger­
lo. lo portò a Milano, per de­
positarlo in uno di questi «co­
vi » pochi giorni prima che vi 
irromuesse la polizia. 

A quei tempi, fra l'altro. 
era la polizia che si inte­
ressava prevalentemente del­
le « BR ». Poi, chissà perchè. 
la gestione delle operazioni 
venne assunta dai carabinieri. 
Il Sid. peraltro, aveva già po­
sato le mani su questo piat­
to. Addirittura, in riferimen­
to ai memoriali di Pisetta, il 
PM Viola ha chiesto uno stral­
cio processuale ipotizzando 
reati di favoreggiamento nei 
confronti di dirigenti del Sid. 
Pisetta. infatti, quando era 
perseguito da un mandato di 
cat tura venne avvicinato da 
ufficiali del Sid. t quali, anzi­
ché consegnarlo alla giusti­
zia. Io indussero a scrivere un 
bel memoriale, finito poi nel­
le pagine di un sett imanale 
fascista. 

A proposito di memoriali. 
ci sono anche quelli del giu­
dice Sossi. di altra na tura ov­
viamente. che inducono a 
riflessioni non meno in­
quietanti . In questi memoria­
li. trasmessi ai giudici di To­
rino e pubblicati recentemen­
te da un quotidiano ligure di 
destra, sono contenuti elemen­
ti che. a nostro avviso avreb­
bero dovuto essere oggetto di 
maggiore approfondimento da 
par te dei magistrati piemon­
tesi. In essi, il dottor Sossi 
dice, infatti, che i suoi seque­
stratori gli avrebbero espres­
so la loro convinzione che il 
processo sarebbe finito a Mi­
lano perchè lì potevano con­
tare sull'appoggio di giudici 
amici. Addirittura i «brigati­
sti » gli avrebbero fatto i no­
mi dei magistrati De Vin­
cenzo. Fiasconaro e Alessan­
drini. Dispiace che i giudici 
torinesi non siano andat i più 
a fondo in questa faccenda. 
Era importante stabilire, in 
primo luogo, se il dott. Sos­
si diceva la verità. In caso 
affermativo, gli inquirenti 
avrebbero dovuto chiedersi co­
me mai confidenze tan to de­
licate 1 « brigatisti » erano an­
dati a farle proprio al loro 
prigioniero. Se il dott. Sossi 
ha detto la verità, lo scopo 
non poteva essere, evidente 
mente, che quello di mettere 
in circolazione i nomi dei tro 
magistrati , facendo sorgere 
sul loro conto pesanti sospet­
ti. In effetti, forse, anche in 
conseguenza di questi memo­
riali. una inchiesta è s tata 
aperta a carico del giudice De 
Vincenzo, che è stato assur­
damente accusato di conni­
venza con le « BR ». Per mol­
ti anni , d'altronde, le « BR > 
hanno potuto asnre indistur­
bate. Le loro azioni servi­
vano ad aumentare la te 
si. cara dalla DC. degli oppo­
sti estremismi. Servivano co­
si come erano. Allora, forse. 
non c e r a bisogno di pilotarle. 

Per fare il gioco delle for­
ze reazionarie erano più che 
sufficienti 1 loro programmi 
deliranti. Qualsiasi cosa esse 
facessero. le imprese del> 
« BR •> erano facilmente stru 
menta lizzatoli. Allora, forse. 
l 'elemento delle convergenze 
oggettive era prevalente. Poi 
però, qualcosa è muta to nel­
la regia. La storia, ancora 
inedita, della fuga di Curcio 
da un carcere prat icamente 
senza sbarre, ha fatto sorgere 
interrogativi inquietanti. Co­
me mai — ci si è chiesti — 
il più terribile dei « brigati­
sti » era s ta to messo nel car­
cere meno custodito d'Italia? 

i Chi sono .insomma, questi 
J « brigatisti»? Sono soltanto 
| de: fanatici che ispirano le 
i '.oro azioni a programmi ec-
! ecssivamente provocatori, op-
j pure, a diversi livelli, sono gui-
! dati dagli stessi cervelli che 

hanno orchestrato, nel nostro 
paese, la strategia della ten­
sione? E* su questo terreno 
che i magistrat i devono ap­
profondire le loro ricerche, 
non lasciandosi suggestionare 
dalla scelta cromatica della 
organizzazione. 

Ibio Paolucci 

Rapito e 
nel giro di 
un anziano 

CATANZARO. 24 ! 
Un anziano possidente di 

Delianova. Pasquale Rossi. 
se t tanta anni, è stato rapito j 
o rilasciato stamane nel giro j 
di qualche ora. Secondo i ca- | 
rabinieri. e secondo anche il i 
racconto della vittima, i ban­
diti sarebbero stati indotti al 
pronto rilascio dalla eccezio­
nale rapidità con le quali so­
no scat tate le ricerche, con­
dotte anche con l'uso degli eli­
cotteri partiti da Vibo Valen­
tia. I rapitori, in sostanza, si 
sarebbero sentiti braccati e, 
da ta anche l'età dell'ostaggio. 
avrebbero preferito non ri­
schiare ulteriormente. Le ricer 
che sono potute scattare pron­
tamente poiché una pattuglia 
dei carabinieri ha rinvenuto 
l'auto del possidente, una 
« 500 », abbandonata lungo la 
strada che da Delianuova 
porta verso l'Aspromonte. 

Erano da poco trascorse le 
7. Qualche minuto prima. 
quat t ro banditi, armati di fu­
cili e pistole, mascherati, ave­
vano bloccato l'utilitaria e co­
stret to a scendere il possiden­
te che era diretto verso il 
proprio frantoio a Santa Cri­
stina d'Aspromonte. Il Rossi 
è s ta to caricato su una «Giu­
l ia» (risultata, poi. rubata la 
notte scorsa a Taurianova» e 
portato verso ia montagna. 
Quando banditi ed ostaggio 
avevano abbandonato la mac­
china e raggiunto le prime bo­
scaglie. le ricerche, come si è 
detto, erano già iniziate e i 

rilasciato 
poche ore 
possidente 

rapitori, forse, udendo il ron­
zio degli elicotteri, si sarebbe­
ro decisi ad abbandonare lo 
ostaggio che. a piedi, ha rag­
giunto un quanto d'ora dopo 
il centro abitato di Santa Cri­
stina d'Aspromonte. 

Pasquale Ros.-i — l'ottava 
persona rapita in questo cen­
tro alle pendici dell'Aspromon­
te e gravitante sulla Piana di 
Gioia Tauro — è parente e 
socio nella gestione del fran­
toio di Pasquale Leuzzi. ra­
pito nella scorsa set t imana e 
rilasciato, sembra, dopo il pa­
gamento di una parte del ri­
scatto pattuito in duecento 
milioni. Un altro membro 
della famiglia, anch'egli di no­
me Pasquale, era stato rapito 
nel 1974. 

La famiglia Leuzzi sarebbe. 
quindi, ancora impegnata a 
pagare l'ultimo riscatto e c'è 
chi avanza l'ipotesi che un ri­
tardo di pagamento abbia in­
dotto i banditi a mandare un 
«avvert imento», tramite ap­
punto il sequestro-lampo del 
loro congiunto. Non si esclu­
de. tuttavia, un'altra ipotesi. 
e cioè che nella breve, conci­
ta ta fuga di s t amane verso 
l'Aspromonte, tra i banditi e 
il Rossi sia stato raggiunto 
un accordo per il pagamento 
di una somma a libertà ricon­
quistata. In questo caso, un 
altro conto si apre tra i rapi­
tori (molto probabilmente 
bande di lat i tanti annidati 
sull'Aspromonte) e le famiglie 
dei Leuzzi e dei Rossi. 

I Dalia nostra redazione 
! MILANO. 24 
j Triplice accoltellamento, 

questa' matt ina, in una cel­
la del carcere di San Vitto-
re dove tre detenuti su quat-

| tro che vi erano rinchiusi 
j sono stati feriti gravemente 
i nel corso di una vera e pro-
| pria incursione compiuta da 
j un numero imprecisato di uo­

mini incappucciati, forse fa-
I scisti. Si è t ra t ta to , insom-
, ma. di una vera spedizione 
, punitiva. 
| Ma questo nuovo, sangui-
i noso episodio appare ancora 
! più grave in quanto tut to la-
I scia supporre che esso ab-
, bia una precisa, per quanto 
i ancora oscura, matrice: i 
! tre feriti, uno dei quali gra-
j ve. sono tut t i dei « politici ». 
I Due sono, infatti, degli ap-
j partenenti alle sedicenti «Bri. 
| gate rosse », uno appartiene 
| al gruppo estremista « Lotta 

comunista » incarcerato per 
l una delle innumeri provoca. 
| zioni dinanzi alla Casa dello 
, studente dello scorso dicem-
i bre, conclusasi col grave fé. 
j rimento di uno studente. 
; Gli aggrediti sono: Giovati. 
j ni Battista Maigostovic di 23 
i anni, il «brigatista » ca t tu ra . 
j to un anno fa dopo una spa­

ratoria in via Palestro con 
) una pattuglia di vigili urba-
! ni, e Pietro Morlacchi di 37 
j anni (recentemente estrada-
j to in Italia dalla Svizzera 
I uni tamente a Fiorani. alla 
: moglie Heidi Penteh. a Ma-
I risa Cristina Cazzaniga e a 
| Prampolini). entrambi appar . 
! tenenti alle « Brigate ros-
I se », e Pasqualino Sirianni, 
j 28 anni, appartenente , come 
j si è detto, al gruppo provo 
; catore di « Lotta comunista ». 

Sono stat i tutt i e tre rag 
giunti da coltellate, ma solo 
il Maigostovic ha riportato 
una ferita grave all 'addome 
per cui ha dovuto essere ri­
coverato all'ospedale S. Car­
lo dove è s ta to sottoposto a 

un intervento chirurgico: do­
po l'operazione anche se la 
prognosi è riservata, i me­
dici escludono che la sua vi­
ta sia in pericolo. 

E' scampato alla sanguino­
sa incursione un quarto de­
tenuto della stessa cella, l'av­
vocato Sergio Spazzali, espo­
nente del « Soccorso rosso » 
e dell'« Unione inquilini», ai-
restato il 20 novembre scor­
so su mandato del procura 
tore della repubblica di Va­
rese. Ciuffi, che lo accusò per 
l'introduzione in Italia dalla 
Svizzera di un certo numero 
di mine antiuomo dell'eserci­
to elvetico. L'avv. Spazzali, 
s tamane, al momento delia 
sanguinosa spedizione, si era 
recato da pochi minuti nei 
bagni del raggio. 

11 gravissimo episodio è av­
venuto. secondo le scarsissi­
me notizie fornite dal capo 
di gabinetto della Questura. 
poco dopo le 9. Alle 9.30 
circa una mezz'ora prima che 
abbia luogo il primo turno 
di « aria ». le porte delle cel­
le del primo raggio, al terzo 
piano, erano state aperte, se­
condo una prassi da tempo in 
at to. Di colpo, s tando alla 
versione ancora ufficiosa for­
nita, appunto, dalla questu­
ra. nella cella dalla quale era 
uscito pochi minuti prima lo 
Spazzali per recarsi ai gabi­
netti , hanno fatto irruzione 
tre uomini — certamente an­
ch'essi dei detenuti — con il 
capo coperto da cappucci, che 
si sono scagliati, tutti armat i 
di coltello, sui tre detenuti ri­
masti . 

L'aggressione è durata pò 
chi secondi: quando alle gri­
da delle vittime sono accorsi 
altri detenuti e gli agenti di 
custodia, il Maigostovic era 
al suolo e perdeva sangue 
dall'addome, mentre il Morlac­
chi e il Sirianni si premeva­
no ferite che sono risultate 
poi. fortunatamente, di lieve 
ent i tà . Subito dopo, il ferito 
to. è stato t rasportato al San 
Carlo. 

La strage del 1974 

E' caduto 
l'alibi 

del fascista 
che portò 
l'esplosivo 

a Brescia 

W tribunale di Roma 

Allucinante 
squarcio 

sulle carceri 
nella sentenza 
per l'anarchico 

Marini 

Incredibile gesto della preside di una scuola napoletana 

Sequestra classe di ragazze 
per far confessare un aborto 

Le alunne stavano raccogliendo i soldi per aiulare una vecchia compagna di scuola — Tulle chiuse a chiave 
in una stanza — Alcune colte da malore — La prolesta dei genitori e di tutti gli studenti — La « comica tinaie » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

« Faccio fare la visita gine­
cologica a tut te! ». con que­
sta ed altre frasi allusive a 
verginità e moralità (indisso­
lubilmente legate) ed espres­
sioni furibonde, sono s ta te 

, congedate due madri di al-
! fret tante studentesse del-
j l 'Istituto tecnico commercia­

le « Della Porta », che il 
! giorno prima, assieme all'in­

tera classe, erano state sotto­
poste a stringente interroga­
torio e chiuse sottochiave in 

l 

una stanza finché non hanno 
detto i nomi delle «colpevo­
li ». Cioè di due di loro che 
avevano cominciato a racco­
gliere i denari occorernti per 
pagare l'aborto di una ragaz­
za nei guai: il medico chie­
deva non meno di 250 mila 
lire, e la ragazza, 19 anni, 
scuola già finita da un pez­
zo. condizione modestissima 
(vivono lei e la madre con 
una piccola pensione del pa­
dre. morto da tempo) non po­
teva assolutamente farcela da 
sola. 

Chissà come la preside — 

Sofia Pepe PerrelU, vedova, 
senza figli, vicina ai 'a set­
tant ina . e ternamente vestita 
di nero dalle scarpe al cap­
pello — ha saputo della col­
letta. che era appena inizia­
ta . E' piombata alla succur­
sale dell'Istituto, in piazzet­
ta S. Antonio a Tarsia, ed 
ha convocato in presidenza. 
una per una .le 18 ragazze 
della classe 2-A e B. Una 
per una le ha interrogate: 
«S t a t e facendo una collet­
ta? , chi la fa. perché, quan­
ti soldi avete raccolto? ». E 

; man mano che le ragazze 

Ritrovata "Carnauba" la cavalla rapita 

MILANO. 24 
« Carnauba ». la purosan­

gue di t re anni rapita da un 
box delle scuderie di San Si­
ro a Milano nella notte t ra 
il 4 e il 5 ottobre dello scorso 
anno è stata trovata a Pa-
derno Dugnano. presso un 
macellaio del luogo. Al pro­
prietario del cavallo, il pe­
troliere di Dallas Bunker 
Hunt . 1 rapitori aveva chie­
sto un riscatto di 200 milioni. 
che non era mal s ta to pa­
gato. 

Tre persone — tut te coln-
i volte nel fatto — sono s ta ta 

t ra t te in arresto. Si t r a t t a 
di Giuseppe Tintori, da An-
zano del Parco (Como), tito­
lare tra l'altro di un club 
ippico: di Giuseppe Siliber-
to. residente a Cologno Mon­
zese e Lorenzo Agosti, resi­
dente a Paderno Dugnano. 

L'operazione che ha porta­
to al r i t rovamento della ca­
valla è cominciata verso Na­
tale quando al proprietario-
allevatore giunse la richie­
sta di riscatto. Insieme alla 
lettera ci era una fotografia 
che ritraeva la cavalla e 

I sullo sfondo una piccola ca­

scina tipica della campagna 
della Brianza. Turner avverti 
i carabinieri che iniziarono 
le ricerche in tutti i maneg­
gi. le stalle e le scuole di 
equitazione dell'alto milane­
se. I carabinieri sono giunti 
l'altro ieri in una scuola di 
equitazione, il centro ippico 
« La Fornace ». di Giuseppe 
Tintori, ad Alzano del Parco. 
L'edificio nel quale si trova­
no gli uffici del centro Ip­
pico sono in una cascina 
Identica a. quella della foto­
grafia. I 

sfilavano davanti a lei — ne­
gando — le ha fatte ent rare 
in una stanzina che serve 
come sala dei professori. 

Quando è en t ra ta la 18.ma 
ha chiuso a chiave la porta 
dicendo che sarebbero rima­
ste là dentro finché non aves­
sero « confessato ». Ed ha 
chiamato la professoressa di 
stenografia Ivana D'Aquino 
intimandole di fare la guar­
dia e di non aprire per nes­
sun motivo, salvo che non 
dicessero di voler « confessa­
re ». Le ragazze hanno pic­
chiato sulla porta, hanno 
pianto, hanno gridato, alcu­
ne si son sentite male. una. 
Bianca R.. di 15 anni, colta 
da una crisi di claustrofobia 
ha minacciato di gettarsi dal­
la finestra e le compagne 
hanno dovuto immobilizzar-
la. La tortura è durata fino 
alle 13.30 igli interrogatori 
erano iniziati verso le 10». 
fino a quando cioè due ragaz­
ze hanno deciso di assumer­
si la « responsabilità ». di di­
re che erano s ta te loro. 

Subito è part i ta la cartoli­
na per i genitori: presentar­
si subito per gravi comunica­
zioni. Ieri ed ogsri sono an­
date li le due madri, e c'è 
s ta to un duro scambio d: fra­
si. Una mamma ha protesta­
to per il sequestro d: sua fi­
glia. ha minacciato '.a de­
nuncia: 'a seconda è s ta ta 
vista uscire piangendo. 

Stamane, '.e ragazze della 
seconda B si sono riunì*-? 
in assemblea con altre clas­
si. hanno denunciato l'acca­
duto «nel f ra"empo si svol­
geva il «colloquio» fra ia 
preside e :a seconda mam­
ma) . qu.nd; hanno comuni­
cato la notizia che ha favo 
t i rare a tut te un sospiro di 
sollievo: la ragazza nei eu.ii 
non è più ne: ma: , si tr.itta-
va di un falso a'."arm<\ ma : 
denari raccolti — assai po­
chi — srllcli davano o stesso 
perché ne ha comunque bi­
sogno. Adesso annettano quel-
io che succederà dopo: arri­
veranno punizioni scolasi.-
che. i genitori verranno a 
sapere. succederanno trage­
die e scontri :n famiglia. .cce 
nate e for.v bott-v La o r r i ­
de non è nuova a questo ti­
po di t ra t tamento educativo. 
le ragazze non ricordano di 
averla mai sentita dire qua.-
cosa che non facesse sentire 
il peso della sua autorità. 

E' un capo d'istituto come 
tan t i ; che una ragazza sia 
costretta a ricorrere all'abor­
to. e che questo costi 250 mi­
la lire in definitiva, forse. 
non gliene importa niente. 
L'importante è che non si 
sappia, non se ne parli, che 
il problema resti sepolto ipo­
cri tamente fuori della scuola 
e quindi della società come 
la intende lei. 

Eleonora Puntillo 

Da) nostro inviato 
FERRARA, 24 

« Avvocato sono rovinato >>. 
sono state le ultime parole 
che Marco De Amici ha scam­
biato frettolosamente. nel 
corridoio, con il suo legale 
prima di r ientrare in celia 
ieri sera, venerdì. Erano le 
20.30. Da due giorni i magi­
strat i bresciani lo stavano 
i« cucinando a tuoco lento», 
gli avevano dato corda atten­
dendo che — come si è poi 
verificato — finisse per infi­
lare la testa nel cappio. Dal 
pomeriggio di giovedì il dot­
tor Vino e il dott. Trovato 
stavano demolendo meticolo­
samente. incuranti dei nume 
rasi « non ricordo », l'alibi del 
sanbabilino per la matt ina 
del 28 maggio 1974. il giorno 
della strage. 

« Io non c'entro » — ha con­
tinuato a ripetere De Amici 
— il 27 e il 28 (lunedì e mar-
tedi» ero al collegio « Tumi-
nelli > di Guidone Riviera, 
non potevo essere a Brescia ». 
E in effetti nei registri del 
collegio non figurava la sua 
assenza. Ma ì due giudici 
bresciani hanno dimostrato. 
attraverso le testimonianze 
raccolte, che il particolare 
non aveva grossa importan­
za dal momento t h e in quel­
la scuola regnava l 'anarchia 
più assoluta. Ognuno faceva. 
in pratica, i propri comodi. 
usciva e rientrava quando vo 
leva. 

Ciò era una regola costan­
te per molti allievi, come per 
Marco De Amici. « garantito » 
presso la direzione del colle­
gio da una raccomandazione 
personale scritta dell'avvoca­
to Adamo Degli Occhi, il 
« leader > della maggioranza 
silenziosa milanese. 

Quando ì magistrati gli 
hanno chiesto perché a giu­
gno. sempre nel 1974. fu 
espulso da! collegio. Marco 
De Amici, è impallidito, ha 
chinato la testa e poi con 
voce appena percettibile, ha 
chiesto di poter tornare in 
cella: si sentiva poco bene. 
Questa sospensione, non pre­
vista, ha costretto i giudici 
a prolungare la permanenza 
a Ferrara: l 'interrogatorio è 
casi ripreso questa mat t ina 
alle 9. 

Il discorso ha preso il vi/. 
dalla domanda della sera 
precedente: >< Perché sei sta­
to espulso dalla scuoia? ». 
Il collegio « Tuminelli » di 
Gardone Riviera, che ospita 
i rampolli della migliore bor­
ghesia lombarda tra cui nu­
merasi i fascisti, aveva chiu­
so i battenti, all'improvviso, 
nel pomeriggio del 28 mag­
gio 1974. Il proprietario, te­
mendo non meglio precisa-- e 
azioni di rappresaglia, aveva 
rispedito gli allievi alle loro 
case per alcuni giorni. Alla 
ripresa dell'attività scolastica 
Marco De Amici venne espul­
so. Perché? *< Ho picchiato 
un collegiale» è stata la sua 
risposta. 

« Era stato assente la mat­
tina del 28 maggio — ha di­
chiarato invece il signor Tu­
minelli dopo una lunga serie 
di interrogatori, di falsi, di 
silenzi, di contestazioni e 
quando anche per lui si era 
profilato il pericolo di un fer­
mo come testimone reticente. 

L'assenza di De Amici, il 
signor Tuminelli l'aveva sco­
perta con un'inchiesta perso­
nale nel collegio dopo aver 
sentito il giovane dichiarare 
«peccato, sette morti sono | 
un po' poco (Zambarda. Tot- j 
tava vittima, è deceduto più | 
tardi - X.d.R.) ce ne voleva- ì 
no di più ». t 

A questo punto, a Marco j 
De Amici, riconosciuto da 
Ugo lionati e Angelino Papa | 
fra i fastk-ti presenti, la j 
matt ina dei 23 maggio 1974. 
nel bar « Ai Miracoli » di 
Brescia < secondo Bonari era j 
presente addirittura in piaz- i 
za della Loggia) il terreno , 
è franalo sotto ì piedi. Le 1 
sue ammissioni, anche par- | 
zia'i. hanno confermato il | 
castello di accuse cast mito j 
at torno alla sua persona e «i | 
siici movimenti e dato più i 
forza alle d.chiaraziom dei | 
testimoni a carico e di altri ; 
coimputa:-.. ! 

Ma dov'è finito l'esplosivo j 
che il De Amie; era andato i 
a rit irare n Parma? A che j 
cosa è servito? Forse « con ; 
fezionare 1.» bomba di piazza 1 
del lì Lo?e: t ? Mar o De Ami i 
e. non ha ciato una risposta 
no.i ne ha v .uto il coraggio . 
e non ha più «spirto becca. 

Carlo Bianchi 

L'esperienza carceraria del 
l 'anarchico Giovanni Marini. 
da lui descritta come «allu­
cinante •> è s ta ta ampiamen­
te commentata nella motiva 
zinne della sentenza che lo 
assolse con formula piena nel 
processo intentato contro di 
lui per diffamazione a mez­
zo stampa. L'anarchico, era 
stato querelato da un briga 
diere delle guardie cai cerarle 
in servizio presso l'istituto di 
pena di Muterà ma l'ottava 
sezione penale del tribunale 
di Roma lo aveva assolto per 
che ((il fatto non costituisce 
reato » nel novembre scorso 
ritenendo che le sue dichia­
razioni. rilasciate ad un set­
timanale. rispondevano a ve­
rità. 

Mentre rischia di saltare il 
regolamento che dovrebbe 
rendere operante la riforma 
carceraria (dopo la nota po­
sizione assuma dal ministro 
Reale», la motivazione della 
sentenza, depositata ieri, è 
un ulteriore documento sul 
grave stato in cui versano le 
carceri e sui metodi disuma 
ni tuttora in vigore negli isti­
tuti di pena. 

<> Marmi dui carcere di Sa 
turno — si legge nella moti 
vazione — rispose ud alni ut' 
domande di un giornalista sul­
la sua esperienza carceraria 
die lo lui portato a conosce­
te quasi tutti (/li istituti di 
pena del sud Italia >. 

Il giovane, condannato pe>-
l'uccisione de! missino Carlo 
Falvella. dichiar infatti che 
nel carcere di Caltanissettu 
i> volevano farlo dormire ni 
un letto di contenzione e alle 
sue proteste lo legarono e lo 
pestarono a sangue». A! car­
cere di Pescara, il giorno di 
Pasqua, « una macelleria del­
la città offri 50 cinti dt ca­
pretto per i detenuti ma se 
li spartirono il direttore e 
lì maresciallo >•. A Salerno 
« fu rinchiuso in una cella dt 
isolamento, le lettere gli ve­
nivano censurate e gli era vie­
tato leggere i giornali com­
preso l'Avanti, organo del par­
tito a cui appartiene il mi­
nistro della Giustizia •>. 

A Matera infine « fu "suici­
dato", Matteo Camaldi. vec­
chio di 70 anni in attesa di 
giudizio: la versione ufficiale 
parlava di una caduta dal 
biillutoio. Marini chiese di ri­
feriresti! fatto al procuratore 
della Repubblica ma venne 
messo invece in isolamento. 
Il brigadiere Stigliani aizzava 
i suoi agenti a pestare t dete­
nuti: allora fu fatto uno scio­
pero della fame chiedendo la 
riforma dei codici, dell'ordi­
namento penitenziario, la pos­
sibilità di assemblee di stu­
dio ». 

Il brigadiere Stigliani. rite­
nutosi offeso querelò Marini 
che nel processo confermò di 
essere stato pestato precisan­
do che il sottufficiale «quan­
do entrava nelle celle e nelle 
camerate si toglieva la giacca 
e sfidava i detenuti gridan­
do che il vero guappo era 
hit ». 

l,e accuse dell 'anarchico fu­
rono ripetute nel processo da 
altri detenuti citati dall'im­
putato come testimoni. Nella 
motivazione è s ta ta fatta una 
«opportuna e breve premessa 
intesa a sgombrare il cumpo 
da una suggestione che può 
affacciarsi nell'animo del giu­
dice. e che il difensore di par­
te civile non ha mancato di 
sottolineare, e cioè che i testi­
moni sono compagni di gale­
ra del Marini e perciò non 
credibili. Ebbene, senza esi­
tazione va affermato che una 
proposizione siffatta è inac­
cettabile ne'la misura in cui 
postula che un teste. sol per­
che pregiudicato, non possa 
dire in partenza la verità ». 

La motivazione successiva­
mente afferma che « le risul­
tanze sono sufficienti a dimo-
strare che. come ha afferma­
to il Marmi, il brigadiere Sti­
gliani aizzava le guardie a 
pestare i detenuti. Ed infatti 
sfidare i detenuti a fare a 
cazzotti, vantarsi di essere 
il vero guappo, percuotere e 
consentire di farlo, punire 
con l'isolamento o con il let­
to di contenzione ogni mani-
fvtazione di dispenso, di con­
testazione. provocare o mi­
nacciare mali alla presenza 
de'ìr guard.c e un modo per 
st'molare. incoraggiare e quin­
di aizzare '.e auard:e nd usa­
re v:olenza ai detenuti. Dal­
le risultanze processuali e 
emerso altrcì che speso ai 
.V rriificce seguitano : fatti *. 

Franco Scottoni 

Va avanti il processo 
per i 65 avanguardisti 

j II processo contro i *>."> 
esponenti di « Avangu.ird..t 
nazionale •> proseguirà. Lo ha 
deciso ieri mattina la setti 
ma sezione penale del tr.bu-
n.»le d: Roma respingendo. 
dopo una Imi'-n camera d. 
consiglio, le e.cez.om sole­
vate dai colicelo di d:fc.-.a 

Il tribunale, neil 'ordinan 
za. ha respinto anche t u ' t e 
le richieste relative alla con­
cessione dft"a libertà provvi­
soria per alcuni imputat. . A 
questo proposito il tr ibunale 
ha ritenuto che. soltanto a 
conclusione del processo po­
t ranno essere valutate le sin­
gole posizioni in base agli 
elementi che saranno emer­
si durante il dibatt imento. I 
giudici hanno anche respinto 
la richiesta dei difensori di 
Giannettini di stralciare la 
posizione di quest 'ultimo e 

di unificarla a! processo di 
Catanzaro. 

Prima della riunione in c.\ 
mera d. consistilo il dottor 
Ct ia ir. poi: aveva contestato la 
\;ilid.tà d. alcune eccez.oni 
e delle istanze presentate 
dalla difesa che addirit tura 
sollecitavano nuove accus*-
p-.ir di rinviare il processo 
<• E" indubbiamente piuttosto 
singolare -- aveva detto il 
P M - che gli avvocati, in 
vece di difendersi su quanto 
viene contestato, ma tra ri ap 
profittando di incomplete ac 
cuse. sollecitino vivamente la 
contestazione di ulteriori rea­
ti. La vera intenzione che 
perseguono è quella di por­
tare il processo di fronte al 
l'ormai solito binario difensi 
vo della pregiudizialità al 
procedimento penale compli­
cando ulteriormente il qua­
dro processuale *. 
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